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                                                                                                                                     Lì, 10.04.2024 
 

AL SIG. QUESTORE di PALERMO 
questore.pa@pliziadistato.it 

dipps155.00F0@pecps.poliziadistato.it 
 

AL SIG. DIRIGENTE L’UFFICIO SANITARIO PROVINCIALE – PALERMO 
dipps155.8000@pecps.poliziadistato.it 

 
AL SIG. DIRIGENTE DELLA SQUADRA MOBILE – PALERMO 

dipps155.00M0@pecps.poliziadistato.it 
 

e, per conoscenza: 
 

AL SIG.CAPO DELLA POLIZIA 
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 

Dipartimento della P.S. 
Dott. Vittorio PISANI 

segr.part.capopolizia@interno.it 
segr.risorseumane.dipps@interno.it 

 
Al Sig. Direttore 

V.Prefetto Maria De Bartolomeis 
Ufficio rapporti sindacali 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
Ministero dell’Interno 

ufficio.relazioni.sindacali.ps@interno.it 
dipps001.1000@pecps.interno.it 

R O  M  A 
 

 
Oggetto: Mancanza di sicurezza, norme igieniche e sanitarie. 
 

Viene riferito dalla Segretaria Regionale di Palermo di questa O.S. una 
situazione che per sminuirla ci limitiamo a chiamarla “scabrosa” e che si verifica presso 



la Questura di Palermo o meglio, sarebbe più giusto dire nello “scantinato” della citata 
Questura. 

 
Infatti in quei locali, ex camere di attesa in disuso per l’eccessiva umidità 

dove risultava “inumana” la presenza dei fermati e/o degli arrestati, è stato creato 
l’archivio della Questura con quattro dipendenti ivi in servizio e precisamente: un 
Sost.Comm.; due Ispettori ed un Sov.te; tutti in forza alla Squadra Mobile di Palermo. 

 
Senza entrare nel merito sulla scelta di quel personale – che comunque, per 

quanto a nostra conoscenza, non risulta assolutamente avere pendenze di alcun genere, 
né penali, né disciplinari; anzi vantano vari importanti riconoscimenti premiali – i 
predetti si trovano a svolgere servizio in quell’ambiente che si trova nelle seguenti 
condizioni:  
muffa sulle pareti – per l’eccessiva umidità -; prese elettriche verosimilmente non a 
norma in quanto inserite nella muffa attaccata alle pareti che per l’effetto della citata 
umidità, si sbriciolano parzialmente; computer in disuso accatastati a terra; numerosi 
scaffali carichi di faldoni – trattandosi di un archivio – posti alla meglio e non ancorati 
alle pareti (in una zona soggetta a movimenti tellurici che potenzialmente potrebbero 
far cadere tali scaffali sui presenti ivi in servizio); carenza di illuminazione ove 
mancano neon non funzionanti e richiesti invano da vari mesi; uno degli estintori 
presenti, scaduto nel 2023, con scritta “fuori uso”- (in un ambiente ricco di carta per i 
citati motivi); scala che permette la discesa nel sottoscala dove esistono i locali, con 
alcuni marmetti divelti e rotti; ci sono tre finestre, due delle quali sono ostruite da 
scaffali e faldoni contenenti fascicoli che impediscono la loro apertura e pertanto 
un’unica finestra, posta a livello della strada, dovrebbe consentire l’areazione ai locali 
in argomento di circa mq.150 (finestra tra l’altro da tenere aperta con prudenza per 
evitare un eventuale accesso di “ratti”); scrivanie inchiodate alla meglio per l’utilizzo 
del personale ivi presente, come dicasi per le sedie; utilizzo di p.c. di vecchia 
generazione. 
 

Tutto chiaramente risulta documentabile ma preferiamo, per amore verso la 
nostra Amministrazione e per decoro personale, evitare di divulgare tali notizie 
all’INPS, ai VV.FF. ed ai mass-media. 

Vogliamo sicuramente, almeno per ora, evitare questo “schiaffo” alla Polizia di 
Stato che certamente non lo merita. 

 
Tali locali sono utilizzati altresì come Ufficio Corrispondenza con 

smistamento della “posta” per “pec” ed “e-mail”  all’A.G. ed ai vari Uffici di Polizia. 
 
Uno dei componenti del gruppo innanzi indicato ed in servizio nello “scantinato” 

è stato premiato con un Encomio Solenne, datato 08.11.23, a firma del Sig. Capo della 
Polizia (Minuta 2023-18-047MS) ma “stranamente” il 10.c.m., non è stato convocato 
in occasione della manifestazione inerente la Festa della Polizia, mentre sembra vi 
abbiano partecipato altri, con riconoscimenti minori. 



Ritenendo che peggio di così non si possa, questa Segreteria Nazionale chiede 
al Sig. Questore un immediato smistamento di tutto quanto innanzi indicato – o almeno 
del personale ivi in servizio – in un locale più consono soprattutto per la salute dei 
dipendenti. 

 
Questa O.S. si permette di consigliare al Dirigente dell’Ufficio Sanitario in 

indirizzo, ove lo ritenesse opportuno, di disporre adeguati accertamenti con rapide, 
concrete ed effettive risoluzioni. 

 
Ci permettiamo di consigliare al Dirigente della Squadra Mobile, ove lo ritenesse 

opportuno, di assicurarsi della salute dei propri dipendenti, funzione così, come sovente 
si dice “del buon padre di famiglia”. 

 
Per ultimo ma non meno importante, si presume che in questi locali ci siano 

fascicoli di notevole importanza e di memoria investigativa per fatti di “mafia”. 
Quando l’umidità avrà reso illeggibili quei documenti, cosa resterà ? 

 
Al Sig. Capo della Polizia si scrive per conoscenza ma conoscendolo come 

validissimo Poliziotto, prima di svolgere le attuali prestigiose mansioni, siamo certi 
che non resterà insensibile a quanto esposto in narrativa. 

 
Si resta in attesa di un cortese riscontro, stesso mezzo. 
 
Distinti saluti. 

 
                                                                                          Il Segretario Gen. Nazionale Agg. 
                                                                                             Carlo Aliberti 
Firma originale agli atti di questa Segreteria      


